SETTEMBRE 1997


IL DIFENSORE CIVICO

Prop. GD - Dir. Resp. Gino Dente – Anno X  Nr.5 - Aut. 19/1997 del Tribunale di Arezzo
Redazione Via Montebello 2 - 52031 Anghiari (AR) - Periodico della Lista Civica “Viva Sansepolcro”
Stampato in proprio - Numero gratuito – 6 Febbraio 2006
[image: image1.jpg]




[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]




 



GIOCARE ALLO SFASCIO


Alessio Ugolini si è dimesso dalla carica di Sindaco di Sansepolcro, aprendo di fatto la Campagna Elettorale verso le nuove Amministrative di Maggio. A dire il vero, tra una crisi e l’altra, Sansepolcro vive ormai da più di due anni una fase di Campagna Elettorale permanente, con rari scambi di fioretto e numerosi attacchi di sciabola tra i vari schieramenti. Spesso anche con colpi bassi. La regola d’oro dei politici nazionali (ripetere una falsità mille volte finché la gente non si convince che è la verità) è il pane quotidiano per una classe dirigente ormai logora, piena di sé e senza credibili prospettive di rinnovamento. Peccato per loro che la legge del “carta canta” stia sempre lì a sbugiardarli...Ecco dunque che, anche nelle recenti adunate pubbliche dei DS (sempre meno numerose e sempre più prive di giovani) arriva l’ennesimo anatema contro quello che giustamente i DS considerano l’avversario più temibile e ostico: Viva Sansepolcro.


(continua a pag.2)


Giocare allo sfascio (continua da pag.1)


I Civici biturgensi, già accusati nel recente passato di essere razzisti, terroristi, catastrofisti e fascisti, ora, secondo gli alti gradi diessini, “giocano allo sfascio”, godendo dell’attuale crisi profonda della Città.


Non c’è nessuna gioia, potete crederlo, nel vedere la lenta agonia di una Città che meriterebbe ben altro rispetto. 


Non si possono accettare “lezioni” da chi da mesi sta abbandonando a sé stessa l’Amministrazione, costringendo la Giunta ad operare a ranghi ridotti (a dir poco), senza assessorati importanti quali l’Urbanistica (proprio ora che si deve discutere di Piano Strutturale e Contratto di Quartiere), la Cultura (proprio ora che si progetta una nuova Scuola), l’Ambiente (proprio ora che si parla dell’ATO Rifuti) e soprattutto la Sanità (proprio ora che affiorano ulteriori ombre sul futuro dell’Ospedale di Zona).


Non possiamo accettare simili insinuazioni del tutto prive di fondamento, soprattutto se si pensa all’immenso lavoro svolto dai nostri quattro Consiglieri: La mole e la qualità del lavoro svolta da tutta Viva Sansepolcro,   in questi due anni di difficile gestione della macchina comunale sono la più alta testimonianza di quell’amore verso la Città e verso le sue VERE esigenze che è proprio di chi, come noi, vive Sansepolcro ogni giorno senza guardarsi intorno con la lente deformante del “Potere” fine a sé stesso, ma si prodiga anzi al fine di portare giovamenti alla collettività attraverso un’opera faticosa e spesso frustrante, a causa della cecità di maggioranze che bocciano buone proposte solo perché provenienti dall’opposizione.


 Un’opera faticosa, ma necessaria, che qualifica Viva Sansepolcro come forza politica capace di una propria progettualità, coerente fino in fondo con le proprie posizioni e fieramente fedele agli impegni presi. 


Avevamo promesso di dare uno scossone forte alla Città e l’abbiamo fatto, insieme alle altre forze dell’opposizione e in taluni casi anche da soli, con la testardaggine orgogliosa, ma onesta, propria dei Borghesi. 


Per avere una minima idea dell’impegno del nostro gruppo vi consigliamo di visitare il sito del Comune di Sansepolcro alla voce “Mozioni e Interrogazioni”:


� HYPERLINK "http://www.sansepolcro.net/index.asp?UC=ConStd.asp?COD_PAG=82" �http://www.sansepolcro.net/index.asp?UC=ConStd.asp?COD_PAG=82�








UGOLINI SI DIMETTE E SI RICANDIDA:


��
Giovedì 2 Febbraio alle ore 9 il Sindaco di Sansepolcro Alessio Ugolini ha protocollato ufficialmente le proprie dimissioni, comunicando il suo atto in una conferenza stampa alle ore 12.


Con questo gesto l'attuale Sindaco-tuttofare avrà una ventina di giorni di tempo per riuscire nel miracolo di rimettere insieme i cocci di una coalizione ormai non più "aggiustabile" onorevolmente. Dal 21 Febbraio, se questo non avverrà, le dimissioni diverranno effettive. Intanto però il 17 Febbraio andrà comunque in discussione la mozione di sfiducia promossa da Rifondazione e Viva Sansepolcro...


Alessio Ugolini nel corso della conferenza stampa ha inoltre espresso l'intenzione di ricandidarsi in caso di nuove Elezioni.


Staremo a vedere...�
�












SPECIALE SANITA’���a cura di Ferdinando Mancini








14 pagine raffazzonate per liquidare la sanità pubblica in Valtiberina Toscana.





Tante sono le pagine del documento inviate al Sindaco di Sansepolcro, in qualità di Presidente della Conferenza dei Sindaci Comprensoriale, con cui si dettano le linee per l’ulteriore “razionalizzazione”, termine abusato dalla dirigenza ASL 8 per edulcorare tagli e  ridimensionamenti, dei servizi sanitari nel ospedale e nel territorio. 


Si parla infatti di volontà della direzione aziendale di orientare l’attività del presidio ospedaliero verso un “….modello di sviluppo sostenibile e di alta qualità assistenziale secondo i principi della qualificazione delle prestazioni erogate per poi, incentrare tutto sull’attività intra-moenia (attività specialistica ambulatoriale a pagamento),


si reclamizza l’arrivo di una nuova TAC e l’acquisto di un ecografo, utilizzando talaltro fondi extra bilancio USL (fondi regionali specificatamente previsti per le realtà montane ed insulari), prevedendo generici corsi qualificanti del personale, senza indicare una programmazione sulle necessità reali del personale per  garantirne il funzionamento nelle 12 ore giornaliere.





(continua a pag.4)





Speciale Sanità (continua da pag.1)





Si reclamizzano le specialistiche già operanti e che sono la normale proiezione sanitaria prevista in tutto il territorio provinciale (oculistica, urologia, otorinolaringoiatria ecc.), facendo una fotocopia degli attuali servizi senza un minimo sforzo per qualificare ulteriormente la struttura.


La radiologia e il laboratorio di analisi, non avranno nessun beneficio dal punto di vista degli investimenti tecnologici, permane la situazione attuale, si ipotizza solo un collegamento con il nuovo poliambulatorio. 


Nessun intervento sostanziale sullo stabilimento che ospita l’ospedale, si prevede solo un adeguamento in conformità alle normative antincendio, mentre, non si parla di interventi per migliorare la qualità alberghiera ( bagni decorosi, impianto di condizionamento, lotta alle zanzare, ecc).


Altra fotocopia dell’esistente per quanto riguarda le UU.OO. di medicina, chirurgia e di ortopedia, senza prospettare nuove linee di sviluppo quantitativo e qualitativo che chiaramente comporterebbero un aggiornamento tecnologico, corsi di formazione professionale, adeguato personale, mentre per la Sezione di riabilitazione, attualmente composta da due posti letto in Ortopedia e uno in medicina, sarà, bontà loro, incrementato di un posto collocandolo nell’U.O. di  medicina.    


L’intervento “qualitativo” del pronto soccorso è dato dall’ aumento di due camere, spazi attualmente utilizzati dall’Ospedale di Comunità, che con il trasferimento dell’attività ambulatoriale nella nuova palazzina, ne potrà occupare gli spazi ampliando l’offerta dai 6 posti letto attuali a 12 posti letto a destinazione mista. Da ricordare che l’Ospedale di Comunità non rientra tra i servizi ospedalieri, è considerata un’attività ambulatoriale aggregata al territorio. 


Come da copione fin qui seguito anche per il distretto non si intravede nessuna novità, nessun intervento migliorativo, limitandosi a fotografare l’esistente, SERT, AIT (assistenza Infermieristica territoriale), la veterinaria, l’Attività Sanitaria di Comunità, ADI, l’Attività Consultoriale, un mero rendiconto dell’attività esistente, con nessun accenno di analisi delle problematiche di un territorio che dal punto di vista socio assistenziale ha di fatto visto aumentare le problematiche legate, allo spopolamento del territorio montano, al conseguente invecchiamento della popolazione, alla perdita di posti e di prospettive di lavoro, al disagio giovanile.


Non un cenno rispetto alle maggiori richieste di assistenza handicap e degli anziani non autosufficienti, attualmente ospitati nelle RSA  e nei centri diurni presenti nei comuni di Sansepolcro, Anghiari, Pieve Santo Stefano, Badia Tedalda e Sestino,


Non un dato, un parametro socio economico di riferimento con il restante territorio provinciale della ASL 8, a sostegno delle scelte che si intendono operare.  


Il vero intervento “qualificante”, ed è la parte portante di tutto il progetto, è il nuovo percorso nascita che prevede la chiusura dell’attuale unità di ostetricia /ginecologia e pediatria (Punto Nascita), in funzione di un servizio poliambulatoriale con l’invio delle gestanti per il parto in alte strutture ospedaliere, chiaro riferimento all’ospedale di Città di Castello.


Un operazione di nessun ritorno con un ulteriore depauperamento dell’ospedale, con costi sociali ed economici per le famiglie senza nessun beneficio economico per la struttura, il tutto finalizzato al disinvestimento. 


Con questa eccelsa operazione avranno recuperato maggiori ore nell’utilizzo della sala operatoria oggi utilizzata anche dalle altre specialistiche come oculistica, urologia ecc.


Nel 2005 sono stati oltre 900 gli interventi operatori extra parto, della sezione di ostetricia che vanno a sommarsi ai circa 180 parti dello stesso anno). 


Evidentemente, costa meno spostare gli interventi all’ospedale del S. Donato di Arezzo o pagare le compensazioni alla ASL 1 di Città di castello piuttosto che ampliare le salo operatorie. Non ci sarà bisogno di personale medico a ricoprire le eventuali sostituzioni, il personale paramedico  subentrerà a coprire il personale mancante negli altri reparti, senza la necessità di altre assunzioni.


Se poi esiste un problema legato al disagio delle famiglie, ai maggiori costi che dovranno sostenere per assistere i propri famigliari, se esistono problematiche legate alla perdita di professionalità, posti di lavoro, non sono problemi che possono riguardare la Asl  né, a quanto pare i nostri amministratori. 


Altra “perla” del documento è il concetto di collaborazione con il contiguo territorio umbro, si parla collaborazioni in sinergia evitando sovrapposizioni e qualificando le due strutture senza specificarne la cornice della strategia aziendale né le sinergie che di cui si dovrebbe beneficiare. 


E’ evidente che il problema è prima di tutto politico e dovrebbe prevedere a   priori un accordo tra le due regioni e le amministrazioni del territorio interessate per il superamento dei limiti imposti dalle leggi regionali e, pregiudizialmente, un accordo politico sulla costruzione del rapporto sinergico.


Accordo ad oggi inesistente, più volte da Viva Sansepolcro sollevato, e rimasto inascoltato, così come da tempo si è richiesto senza averne risposta,  al Sindaco di Sansepolcro che ricordiamo essere il Presidente della Conferenza dei Sindaci in materia sanitaria, ai Sindaci del comprensorio, alle forze politiche di predisporre una piattaforma programmatica rivendicativa del livello quantitativo e qualitativo dei servizi sanitari per la nostra Valtiberina Toscana, composta da 7 Comuni montani che il Piano Sanitario Regionale, sulla carta,tutela alla pari di tutte le realtà montane ed insulari toscane, garantendo più risorse e servizi.


Per la stessa ragione la Comunità Montana del Casentino usufruisce del servizio di ostetricia e ginecologia con un ulteriore investimento qualitativo dato dalla sua trasformazione in Unità Operativa con la nomina di un primario da non più di due anni, nomina che dobbiamo dire avvenuta in deroga alle stesse norme regionali che prevedono per le realtà montane solo sezioni aggregate come lo è quella di Sansepolcro e che, a dispetto dei santi, hanno sentenziato che deve chiudere.        


Un’operazione che parte da lontano, che da anni denunciamo assieme al Comitato, ahinoi cozzando sempre contro un muro di gomma omertoso fatto di tacito accordo, colpevoli silenzi, di controinformazione, di vuoto politico.


In questa situazione oggi la Direzione Generale dell’ASL8, ha avviato l’ultimo percorso di un progetto mai sopito scaricando nei nostri servizi sanitari le contraddizioni di una politica sanitaria squilibrata dove la Valtiberina, a differenza delle altre vallate aretine che hanno visto sì razionalizzazioni ma precedute e, seguite da ingenti investimenti sulle strutture, sulla diagnostica, sulla qualificazione e potenziamento dei servizi, è diventata la cenerentola e dove il concetto di riqualificazione della sanità pubblica, e per i burocrati dell’USL e, del pro-tempore Sindaco Ugolini, sentite le sue dichiarazioni rilasciate ad una tv locale, ha il funesto significa dimettere i servizi.





Ferdinando Mancini














A lunedì prossimo! Viva Sansepolcro























 DENTE PER DENTE – la voce del Direttore





� In un mondo di tormenti, ancora oggi, sembra che dovremmo eseguire i "consigli" di partito che vengono da organi superiori, dall'alto. Arezzo vuole che tutto proceda come prima. Basta !


Cerchiamo di ricostruire il rapporto tra uomo e uomo, perchè l'uomo torni ad essere fratello dell'uomo che gli vive accanto; perchè la porta, chiudendosi, non seppellisca più l'umano sentire; abbattiamo lo spartiacque che fa da confine fra esseri umani come scesi in guerra tra loro.


 Incontrarsi e l'incontro deve essere sorridente, fraterno, costruttivo. Non più esseri in pena, dubbiosi e diffidenti dell'altro e degli altri per arraffare una poltrona più o meno importante. Conoscersi e scambiarsi pensieri, desideri, speranze, realtà senza la paura e senza il pensiero che l'altro ci giudichi e ci pesi per quello che non siamo e che non vogliamo neppure essere, ma con la speranza ed il desiderio che ci prenda per quello che veramente siamo e che fermamente vogliamo essere.


Vogliamo il bene della cittadina che abitiamo.


Gli appartenenti alla Lista civica "Viva Sansepolcro", un gruppo di cittadini, per fortuna numeroso, vuole bene alla sua città e lo dimostra opponendosi a coloro che si sentono forti, ai politicanti che spesso in nome di non si sa  quale ideale ancora sfruttano l'andazzo del "tu copri me che io copro te".


Va istaurato il principio della meritocrazia: chi è più bravo e più capace va avanti. Gli altri a casa.


Se ho dato il mio periodico a Viva Sansepolcro è perchè in loro vedo questa meritocrazia, e mi sia concesso di aggiungere un altro mio pensiero, sincero: tutti sanno che, pur rispettando le persone e tra loro ho dei buoni amici, non sono di sinistra, nonostante ciò  voglio esprimere un sentito elogio per parte del partito (quelli che conosco) di Rifondazione Comunista di Sansepolcro che si mostra coerente quando afferma di volere il bene della propria cittadina dissociandosi dai suoi tradizionali alleati che però io considero "indefiniti ed indefinibili" nel loro credo da quando hanno cambiato sigle identificative dei loro partiti.


Con il componente di Rifondazione Comunista, quando ci parlo so come la pensa, quindi si può discutere, trattare e magari restare distanti ma, quando parlo con un "diessino o con uno della “margherita"  tutto diventa nebuloso.





Gino Dente


direttore responsabile








IL SONDAGGIO





Qual'è stato secondo Voi l'errore più grande della Giunta Ugolini?





la gestione dell'Urbanistica in generale 


il Piano Strutturale 


il progetto di Santa Chiara 


il progetto della nuova Scuola 


i miseri finanziamenti alle politiche per la Cultura 


le ambiguità  sulla Sanità 


la mancanza di trasparenza amministrativa 


la poca risolutezza nei confronti di ““Nuove Acque”” 


la cacciata degli assessori di Rifondazione 


non aver rassegnato subito le dimissioni





Esprimete il vostro parere su�� HYPERLINK "http://www.ilborgo.splinder.com" ��www.ilborgo.splinder.com��
�



ACQUA – ENERGIA – RIFIUTI�interessante convegno a Sansepolcro





Si è svolto sabato 4 Febbraio a Palazzo delle Laudi una interessante manifestazione promossa dal Prc provinciale sul tema sempre scottante delle risorse idriche, energetiche e sullo smaltimento dei rifiuti. In vista dell’approdo in Consiglio Regionale della Proposta di Legge di Iniziativa Popolare sul riordino del Servizio Idrico (con il ritorno della gestione in mano pubblica visto l’evidente errore commesso nell’affidare il servizio a ““Nuove Acque””) e in attesa di conoscere i contorni del costituendo nuovo ATO Rifuti (per la cui guida girano da tempo alcuni nomi, compreso quello dell’ex Assessore all’Urbanistica di Sansepolcro) arriva dunque un importante momento di sintesi e di discussione.


Discussione indubbiamente animata anche dalla proposta lanciata alcuni giorni fa dall’esponente biturgense del Prc Giampaolo Cecere, uno sciopero delle bollette di ““Nuove Acque””.


L’iniziativa, indubbiamente forte e provocatoria, fu già attuata alcuni anni fa dal locale Comitato per l’Acqua di Sansepolcro. In quel caso tuttavia il Comitato fu colpevolmente abbandonato a sé stesso da quasi tutte le forze politiche locali e i suoi esponenti dovettero pure subire l’accusa di “morosità” da parte di ““Nuove Acque””.


Oggi l’iniziativa, che dovrebbe avere valenza non solo comunale, ma provinciale, si pone con una certa serietà e con buone possibilità di riuscita.


Già nei mesi passati inoltre il Sindaco di Anghiari Danilo Bianchi minacciò la messa in mora della Società ““Nuove Acque”” a causa dei disservizi da questa causati alla frazione di Ponte alla Piera.


Tanti segnali dunque che vanno nella direzione, auspicata dai quasi 43.000 toscani firmatari della Proposta di Legge Popolare, di un ritorno alla gestione pubblica entro il 2008 per un servizio –quello idrico- su cui non si può certo accettare che qualcuno voglia lucrare.





LISTE CIVICHE ALLE ELEZIONI CON PRODI? NO GRAZIE!


� Ho appreso in questi giorni una notizia che mi ha particolarmente turbato e deluso. L’ex Sindaco di Trieste Riccardo Illy (sì, proprio quello del caffé!) e Rita Borsellino saranno i “testimonial” di una aggregazione di circa 400 liste sedicenti civiche che sosterranno la candidatura a premier di Romano Prodi.


In tutta sincerità credo che questa scelta, organizzata per giunta in pochi mesi, sia esattamente la negazione più assoluta dei valori più profondi del civismo.


Una lista autenticamente civica si distingue da un partito tradizionale per almeno cinque motivi: 


1) la composizione: al fianco di esponenti più propriamente “politici”, anche iscritti a partiti, vi sono un gran numero di persone di diverse idee politiche unite dalla comune estrazione dal mondo del lavoro (visto che per poter sperare di risolvere i problemi bisogna prima sapere di cosa si parla!) e da un programma comune.


2) il programma: nessun proclama, ma una serie di interventi concreti, fattibili, utili, condivisi.


3) visione politica: occorre operare su più livelli. Una vera lista civica non dimentica che il mondo non finisce con le “mura”  del proprio Comune, ma ricorda anche che certe decisioni, ad esempio sulla manutenzione e sulle politiche culturali, possono essere prese autonomamente dall’Amministrazione Comunale senza aspettare necessariamente i “suggerimenti” dei Kapi.


4) metodo: una vera lista civica rifugge i metodi della vecchia politica, non accetta le logiche delle “trattative di Palazzo” e si batte anzi per una condivisione continua del proprio operato con i cittadini. I cittadini non sono un oggetto da riprendere in mano una volta ogni 5 anni, magari agitandolo bene prima dell’uso!


5) autonomia: è forse questa la caratteristica fondamentale di una vera lista civica. Un vero esponente civico sa di dover rendere conto solo ai cittadini e non ai dirigenti provinciali, regionali o nazionali di un partito che avrà sì a cuore l’interesse generale, ma che poco o nulla può sapere dei non meno importanti problemi locali.


Per questi motivi ritengo che queste 400 liste non abbiano nulla di civico e ritengo il progetto di Illy un tentativo maldestro e frettoloso di guadagnare voti a buon mercato. “Un eventuale voto di scontenti del Centrodestra - ha spiegato Illy - difficilmente andrà a una lista che contiene solo esponenti di partito, mentre sarà più facile se comprenderà appartenenti alle civiche''. Se le Liste Civiche devono dunque essere solo un grimaldello per soffiare voti a uno schieramento credo che Illy ben poco abbia capito del senso del civismo, della portata innovativa di questi movimenti e del loro spirito costruttivo. Come giovane e convinto esponente di una grande Lista Civica, grande nelle dimensioni, nella mole di lavoro svolto e nella capacità di sapersi rinnovare ed adattare ai mutamenti della società, mi sento di dire un deciso NO a un progetto politico che offende il senso stesso del nostro impegno civico.  (Mirco Giubilei)
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